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Test di ascolto

Ascolto – Prova n. 1

Ascolterai un'intervista radiofonica. Poi completa le seguenti frasi. Scegli una delle quattro proposte di completamento che ti diamo per ogni frase. Puoi segnare le tue scelte sul quaderno. Alla fine del test di ascolto devi scrivere le tue scelte nel foglio delle risposte. Segna la casella corrispondente alla tua scelta.

1. La ricerca del Censis si basa su un campione di giovani

A) sopra i 24 anni.

B) tra i 18 e i 24 anni.

C) tra i 14 e i 18 anni.

D) sotto i 24 anni.

2. La ricerca del Censis riguarda

A) la corrispondenza tra la preparazione professionale dei giovani e il mondo del lavoro.

B) il rapporto tra i giovani e le nuove professioni offerte dal mercato del lavoro.

C) l'atteggiamento dei giovani rispetto al denaro in ambito lavorativo.

D) le difficoltà dei giovani di oggi rispetto ai loro genitori per trovare un'occupazione.

3. Secondo Maurizio Sorcioni la considerazione del denaro da parte dei giovani dipende

A) dal loro modo di vivere.

B) dal tipo di educazione ricevuta.

C) dalle convinzioni politiche.

D) dal tipo di studi seguiti.

4. I giovani che lavorano preferiscono

A) un'occupazione fissa anche se meno remunerativa.

B) un lavoro meno retribuito, ma interessante.

C) un lavoro vicino a casa, anche se meno creativo.

D) un'attività qualunque, ma con molto tempo libero.

5. In base ai dati ottenuti dalla ricerca del Censis i giovani di oggi pensano che un lavoro dovrebbe

A) contemplare un periodo di formazione.

B) garantire uno stile di vita decoroso.

C) assicurare una pensione minima.

D) prevedere corsi di aggiornamento continui.

6. Secondo Maurizio Sorcioni i giovani identificano il potere con

A) il denaro accumulato.

B) la competenza professionale.

C) la possibilità di investire in borsa.

D) il carisma personale.

Ascolto – Prova n. 2

Ascolterai una trasmissione radiofonica. Poi completa le seguenti frasi. Scegli una delle quattro proposte di completamento che ti diamo per ogni frase. Puoi segnare le tue scelte nel quaderno. Alla fine del test di ascolto devi scrivere le tue scelte nel foglio delle risposte. Segna la casella corrispondente alla tua scelta.

1. Oggi nel campo della moda il tessuto denim 

A) è utilizzato dagli stilisti per le collezioni primaverili.

B) riscuote successo da parte del pubblico giovanile.

C) è apprezzato da chi vuole vestirsi bene spendendo poco.

D) vive un momento particolarmente felice. 

2. Alla fine del Seicento il denim veniva utilizzato

A) dai mercanti genovesi per proteggere le loro merci.

B) dagli indiani americani per rivestire le loro abitazioni.

C) dagli italiani per ripararsi dalle alte temperature estive.

D) dai marinai americani  per costruire le vele delle loro navi. 

3. A metà dell’Ottocento i domatori di bufali statunitensi usarono il denim come stoffa per

A) foderare i pantaloni.

B) realizzare le giacche.

C) realizzare i pantaloni.

D) foderare le scarpe.

4. Agli inizi degli anni Cinquanta il denim fece il suo ingresso anche nell’abbigliamento femminile grazie a

A) una stilista italiana di avanguardia.

B) una grande campagna pubblicitaria.

C) un film americano molto famoso.

D) un documentario sulla moda americana.

5. Gli stilisti di moda considerano il denim un tessuto che

A) è difficile da trattare con le tinture.

B) si può utilizzare come tutti gli altri.

C) è difficile da dipingere a mano.

D) si può elasticizzare meglio degli altri.

6. Secondo Franca Mittica il denim

A) è diventato un simbolo di giovinezza.

B) è entrato a far  parte del guardaroba di tutti.

C) è arrivato al massimo delle sue potenzialità.

D) è rimasto il distintivo di un modo di essere.

7. Franca Mittica dice che il denim può essere indossato

A) anche da chi non è più giovane.

B) solo nel tempo libero.

C) solo in ambienti borghesi.

D) anche in occasioni formali.

Prova n. 3 – Ascolto 

Ascolterai la trasmissione radiofonica Radio Campus. Poi rispondi alle seguenti domande.

1. Che cos'è il Consorzio Nettuno?

2. Qual è l'obiettivo del Consorzio Nettuno?

3. Chi sono i docenti del Consorzio Nettuno?

4. Qual è il modello didattico proposto dal Consorzio Nettuno?

5. Qual è la funzione dei 2800 tutor?

6. Che cos'è un polo tecnologico?

7. Che cosa è compreso nella quota di iscrizione annua?

Test di comprensione della lettura

Comprensione della lettura – Prova n. 1

Leggi attentamente il seguente testo. È un testo divulgativo.

La rinascita del quartiere romano del Pigneto

Il Pigneto è uno dei quartieri più conosciuti di Roma: qui, a due passi dal centro storico, si respira stranamente l'atmosfera accogliente della vita di paese, dove gli abitanti si conoscono tutti, c'è pochissimo traffico e il silenzio regna sovrano. 

Quella del Pigneto è una storia relativamente recente. Nato tra la fine dell'Ottocento e i primi trent'anni del Novecento tra Porta Maggiore, via Prenestina e via Casilina, in un'area boscosa di pini, un tempo proprietà delle nobili famiglie dei Caballini e dei Buonaccorsi, il Pigneto, per la vicinanza con la Stazione Termini e lo Scalo merci di San Lorenzo, fu da subito il quartiere dei ferrovieri. Assieme a loro, operai, artigiani, commercianti ed impiegati furono invogliati a costruirsi una casa intorno al vecchio vicolo del Pigneto, che all'epoca non era niente più che una stradina di campagna. Subito dopo fecero la loro comparsa le piccole e medie industrie: un laboratorio farmaceutico, un cementificio. Uno sviluppo spontaneo, almeno fino agli anni Venti, quando venne dato il via alla grande crescita edilizia della zona, grazie alla neo-costituita Cooperativa Termini, formata da ferrovieri stabili e pensionati, che chiese il permesso di poter costruire, su una vasta area appartenuta ai conti Serventi, 250 nuovi alloggi e una scuola elementare fornita di palestra. I ferrovieri chiesero anche di poter occupare la Torretta di Piazza Copernico, un vecchio casale incluso nella proprietà dei Serventi, che a differenza della villa padronale, che fu demolita, venne ristrutturato per ospitare la sede della Cooperativa. Il 23 novembre 1920, alla presenza del re Vittorio Emanuele III, venne posata la prima pietra di quella che sarebbe diventata la Città Giardino del quartiere Prenestino. I lavori di edificazione cominciarono nel 1921 e terminarono nel decennio successivo. 

Dopo le grandi distruzioni provocate dalla guerra, si apre per il Pigneto una stagione diversa, fatta di speculazione edilizia e di palazzoni a cinque piani. Nel giro di vent'anni il Pigneto cambia volto: i villini furono sommersi dai palazzoni e venne costruita anche una tangenziale. Nell'area occupata dall'ex fabbrica della Snia Viscosa iniziarono i lavori per la realizzazione di un centro commerciale: nel tentativo di realizzare rapidamente l'opera, l'incauta manovra di una macchina escavatrice portò addirittura alla rottura della falda acquifera. Un comitato di quartiere si attivò affinché quella vasta area venisse destinata a verde pubblico; il braccio di ferro fra cittadini e speculatori andò avanti per tanto tempo, fino a quando ebbero la meglio i primi e il Comune di Roma programmò la costruzione di un parco attrezzato. Ma né il parco né il centro commerciale furono mai realizzati ed ancor oggi la fabbrica è circondata da ponteggi, ormai divorati dalla ruggine.

Ma in questi ultimi anni la situazione è di nuovo cambiata: numerosi sono i progetti che puntano a riqualificare il quartiere, ed anche l'area dell'ex Snia Viscosa, dal 1995, è divenuta, nonostante i ponteggi, un luogo di sperimentazione culturale e di ricerca di modelli alternativi di socialità, in cui si organizzano laboratori per bambini, corsi di lingua per immigrati, rassegne teatrali, feste per anziani. Per questo motivo sono sempre di più coloro che stanno cercando casa qui, soprattutto artisti e intellettuali, che non si preoccupano dell'attuale aspetto del quartiere, per certi versi ancora degradato, ma sono attenti alla qualità degli edifici e allo stile di vita quotidiano. A differenza di altri quartieri di Roma, infatti, al Pigneto resiste ancora la tranquillità di un quartiere popolare, di gran moda, ma non in modo esagerato. Purtroppo il mercato immobiliare sta pericolosamente cambiando, soprattutto a causa delle nuove agenzie che talvolta alzano i prezzi in maniera spropositata, sfruttando la crescente notorietà del quartiere. Ma la colpa non è esclusivamente delle agenzie immobiliari, ma anche dei ricchi compratori che pur di veder realizzati i propri sogni sono disposti a spendere delle cifre vertiginose.

Se tutto va bene, l'anno prossimo al Pigneto arriverà persino la metropolitana: e allora, se volete comprare un'abitazione in questa parte della città, fatelo presto!

Comprensione della lettura – Prova n. 1

Le seguenti frasi riguardano il testo che hai letto. Completa le frasi. Scegli una delle quattro proposte di completamento che ti diamo per ogni frase. Puoi segnare le tue scelte nel quaderno, ma devi scriverle nel foglio delle risposte. Segna la casella corrispondente alla tua scelta.

1.La costruzione del quartiere Pigneto iniziò alla fine dell'Ottocento perché in quel periodo

A) le famiglie dei Caballini e dei Buonaccorsi offrirono alle Ferrovie dello Stato il terreno che si trovava nelle vicinanze della Stazione Termini.

B) si costituì la Cooperativa Termini formata dai ferrovieri stabili e dai pensionati interessati alla zona perché vicina alla Stazione Termini.

C) molte persone appartenenti alla piccola borghesia cittadina erano interessate a costruire nella zona vicina alla Stazione Termini.

D) c'erano molte fabbriche dove andare a lavorare.

2.Il quartiere Pigneto è sorto

A) secondo un disegno del 1890, portato a termine negli anni Trenta.

B) in maniera disordinata fino al 1920 e poi secondo un progetto terminato nel 1930.

C) in maniera spontanea fino alla fine degli anni Trenta.

D) a partire dalla fine dell'Ottocento fino agli anni Venti.

3.La ricostruzione avvenuta nel dopoguerra ha cambiato l'identità del quartiere perché

A) sono stati costruiti palazzi a più piani.

B) sono state costruite fabbriche e officine.

C) sono stati demoliti villini e palazzine basse.

D) sono state costruite nuove strade.

4.Il centro commerciale iniziato nell'area dell'ex Snia non fu finito di costruire perché

A) i lavori furono resi impossibili a causa della rottura della falda acquifera.

B) i cittadini della zona si opposero alla sua costruzione.

C) il Comune di Roma decise di costruire un parco pubblico.

D) l'eccessiva durata dei lavori aveva determinato un deterioramento dei ponteggi.

5.Dal 1995 l'ex fabbrica della Snia Viscosa è diventata

A) un centro sociale dalle molteplici attività.

B) un centro di accoglienza per bambini e immigrati.

C) un centro culturale gestito dagli anziani.

D) un centro per attività ricreative.

6.Molti oggi desiderano comprare una casa nel quartiere Pigneto perché

A) ci sono servizi pubblici efficienti.

B) è abitato da artisti e personaggi famosi.

C) gli edifici sono confortevoli e ben tenuti.

D) offre una vita tranquilla ma socialmente vivace.

7.L'autore consiglia a chi vuole comprare una casa al Pigneto di affrettarsi perché

A) le case sono state quasi tutte acquistate.

B) in futuro i prezzi aumenteranno notevolmente.

C) le agenzie immobiliari ne avranno la gestione esclusiva.

D) il costo di un restauro integrale è ancora basso.

Comprensione della lettura – Prova n. 2
Leggi attentamente il seguente testo. È un testo sui diritti dei lavoratori in Italia.

La tutela del lavoro, oltre ad essere garantita dalla Costituzione Italiana (art. 35), è regolata da varie disposizioni legislative che impongono ai datori di lavoro particolari interventi nei diretti confronti dei singoli lavoratori e lavoratrici. Da tali disposizioni discendono una serie di diritti che costituiscono, nella loro essenzialità, un vero e proprio codice.
Codice dei diritti dei lavoratori

1. I rischi devono essere ridotti alla fonte.

2. Il numero dei lavoratori che sono, o possono essere, esposti al rischio, deve essere ridotto al minimo.

3. Sulle questioni riguardanti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro, i lavoratori, ovvero i loro rappresentanti, hanno diritto all'informazione, alla formazione, alla consultazione e alla partecipazione.

4. I lavoratori devono ricevere adeguate istruzioni sull'uso di macchine, impianti, utensili, dispositivi di protezione individuali.

5. Gli ambienti, le attrezzature di lavoro, le macchine e gli impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza, devono essere sottoposti a regolare manutenzione.

6. Tutti i lavoratori, in relazione al tipo ed entità di rischio, devono essere forniti dei necessari ed idonei dispositivi di protezione individuale.

7. Ai lavoratori, salvo eccezioni debitamente motivate, non può essere richiesto di riprendere l'attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato.

8. I lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato hanno il diritto di essere informati in merito al rischio stesso e alle disposizioni prese o da prendere in materia di protezione.

9. I lavoratori hanno il diritto di verificare, mediante il rappresentante per la sicurezza, l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute.

10. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie ovvero impiega i mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori.

Comprensione della lettura – Prova n. 2
Le seguenti domande riguardano il testo che hai letto. Rispondi alle domande.

1) Quali sono i diritti dei lavoratori riguardo alla sicurezza e alla salute sul luogo di lavoro?

2) A che cosa deve provvedere il datore di lavoro per l'uso delle macchine all'interno di una fabbrica o di un'impresa?

3) Oltre ai provvedimenti diretti nei confronti dei lavoratori, quali altri provvedimenti devono essere presi dal datore di lavoro?

4) A quali condizioni può essere richiesto ad un lavoratore di riprendere l'attività lavorativa in una situazione in cui persiste un pericolo grave ed immediato?

4) Se per i lavoratori c'è il rischio di un pericolo grave ed immediato, come si deve comportare il datore di lavoro?

5) Se il datore di lavoro non rispetta o non fa rispettare l'applicazione delle misure di sicurezza, che cosa possono fare i lavoratori?

6) Se c'è bisogno di spostare carichi molto pesanti all'interno dell'ambiente di lavoro, a che cosa deve provvedere il datore di lavoro?

Comprensione della lettura - Prova n. 3

Ti presentiamo un racconto. Il racconto è diviso in 16 parti. Le parti non sono in ordine. Ricostruisci il racconto: metti in ordine le parti. Ciascuna parte è indicata con una lettera dell'alfabeto. Nella casella accanto alla lettera devi scrivere il numero d’ordine della frase nel testo. Quando hai eseguito la prova, devi riportare la posizione della frase identificata dalla lettera, nella tabella del foglio di risposte. (Per l'esempio vedi il foglio delle risposte. La colonna della lettera "A" è stata annerita nella posizione n. 1, la colonna della lettera "I" nella posizione n. 9).

	1 A) "Capitano! - urlò il nostromo venendomi incontro - Ci siamo! La vedetta ha visto la terra proprio davanti a noi!". La voce del nostromo ci colse tutti di sorpresa.

	□ B) Alla violenza delle due tempeste si era poi unita quella delle malattie che avevano decimato l'equipaggio, già stanco ed affaticato per la mancanza di cibo.

	□ C) Purtroppo, nel momento stesso in cui gridai l'ordine, successe l'irreparabile: la nave cominciò a piegarsi inesorabilmente sul fianco sinistro e non mi rimase da far altro che lanciarmi in acqua.

	□ D) Me compreso eravamo in quindici. Quindici uomini … non so perché mi venne in mente una buffa canzone dei vecchi marinai che parlava di casse da morto e barili di rhum… ma era forse quello il momento di pensare ad una canzone?

	□ E) Appena fu di nuovo in piedi, il nostromo si voltò verso di me e, quasi a volermi interrogare, mi indicò una cassa e alcuni barili di rhum, che giacevano lì, proprio vicino a lui. Già … una cassa e alcuni barili di rhum. … Forse anche una stupida e vecchia canzone poteva corrispondere a verità!

	□ F) Feci appello alle poche forze che mi rimanevano e ricominciai a nuotare con foga. Fu così che raggiunsi la spiaggia, dove sdraiato, senza forze, pensai a cosa poteva ormai restare del mio povero equipaggio.

	□ G) Pensai subito che un vento così leggero avrebbe potuto esserci di aiuto: non c'era da perdere altro tempo e così ordinai di calare le scialuppe.

	□ H) Ma il cibo divenne di colpo l'ultimo dei nostri pensieri: la terra era vicina e l'unica cosa da fare era tentare di raggiungerla, sani e salvi.

	9 I) L'impatto con l'acqua fredda rimise in moto le poche energie che mi erano rimaste e così cominciai a nuotare verso la riva. Ad un tratto sentii le urla disperate di un uomo alle mie spalle.

	□ J) Negli ultimi sette giorni, infatti, avevamo dovuto affrontare due tempeste: la prima ci aveva costretto a navigare a latitudini sconosciute e questa seconda ci aveva ridotti allo stremo.

	□ K) Per giungere a terra non ci rimanevano che due vecchie scialuppe; le altre se le era portate via la prima tempesta. Guardai il cielo: all'orizzonte si intravedeva una schiarita e il vento era calato lievemente.

	□ L) Il poveretto cercava disperatamente di liberarsi dalla stretta mortale. L'acqua cominciò a tingersi di rosso … e a me non rimaneva che scappare via, il più veloce possibile!

	□ M) La risposta era chiaramente no! Scacciai in un istante quel pensiero e cercai con lo sguardo il nostromo. Lo vidi sdraiato sulla sabbia; mi avvicinai e lo aiutai ad alzarsi.

	□ N) Chi poté sentirla, in mezzo al frastuono della tempesta, sembrò come riprendere vita: in molti cominciarono a correre da una parte all'altra o a ridere in modo isterico, quasi dimenticando in un attimo le difficoltà della settimana appena trascorsa.

	□ O Non ricordo quanto rimasi sdraiato lì a pensare, con la bocca spalancata, alla disperata ricerca di aria: forse pochi minuti, o forse alcune ore. Al termine comunque mi alzai e contai gli uomini che erano riusciti a raggiungere la spiaggia.

	□ P Smisi subito di nuotare e mi voltai. Fu allora che vidi qualcosa di agghiacciante: un grosso squalo aveva afferrato uno dei miei uomini.


Test di Analisi delle strutture di comunicazione

Analisi delle strutture di comunicazione – Prova n. 1

Completa il seguente testo. Inserisci gli elementi che mancano negli spazi vuoti.

FARE LA SPESA……………………..di NOTTE

Ebbene (1) __________ qualche tempo (2) ____________ Roma ha negozi super assortiti aperti nelle ore notturne e (3) __________ molti fare la spesa di notte è (4) __________ diventata un'abitudine, per qualcuno (5) __________ una necessità. Sono tre, piazzati (6) __________ zone strategiche della città e (7) __________ è diverso dall'altro. Il più piccolo e funzionale si trova all'interno della stazione Tiburtina. Un supermercato minimale (8) __________ fornito, affollato soprattutto da (9) __________ torna a casa dal lavoro e
(10) __________ pendolari (11) __________ attesa del treno. L'atmosfera è
(12) __________ di (13) __________ altro supermercato, anche se, (14) _________ racconta Domenico, un impiegato, l'atmosfera è particolare ed è frequentato (15) __________ molti stranieri. Diversa è l'atmosfera (16) __________ si respira dietro Piazzale Clodio. Qui, (17) __________ banchi stracolmi di leccornie e cibi raffinati, è molto facile incontrare signore eleganti (18) __________ ritorno dal teatro che vanno a comprare la pancetta di notte che fa (19) __________ chic, lamentandosi (20) __________ il marito si è dimenticato di comprare il parmigiano. Il servizio e i prezzi sono (21) __________ adeguati (22) __________ tipo di clientela. Molto più somigliante a (23) __________ americani è un locale che si trova (24) __________ via Portuense.

Prova n. 2 – Analisi delle strutture di comunicazione

Ti presentiamo una lettera. È la risposta a una lettera di protesta. Scrivi la lettera di protesta.

Andrea Pinco

Mobilificio Cascinese

Via Pisana, 134

Cascina

Gentile Sig.ra Moscato,

ha ragione ad essere arrabbiata con la nostra ditta. Lei ha acquistato una cucina nuova e che presenta purtroppo dei difetti, però non ha protestato immediatamente. Doveva accorgersene subito, quando le abbiamo montato la cucina. Il fax di denuncia che mi ha inviato non è valido ai fini legali. Le ricordo che gli articoli 1490 e 1497 parlano chiaro. Nel caso in cui il prodotto non corrisponda alle qualità promesse, bisogna inviare immediatamente una raccomandata con ricevuta di ritorno al venditore. Lei non l'ha fatto, e mi ha inviato il fax dopo 10 giorni dall'installazione della cucina. Io sono disposto a venire a casa sua e cercare di rimediare i danni. Però se c'è qualcosa da sostituire, sarà Lei a dover pagare.

In attesa di un suo riscontro, Le invio cordiali saluti.










Andrea Pinco









Mobilificio Cascinese

Prova n. 3 – Analisi delle strutture di comunicazione
Completa il seguente testo. Scegli una delle proposte di completamento che ti diamo. Puoi segnare le tue scelte sul quaderno, ma devi scriverle nel foglio delle risposte. 

ARRIVA LA LAUREA PER INFERMIERI

Non bisogna per forza essere degli (0) esperti del computer, laureati in informatica con il massimo dei (1) __________, per essere ricercati sul (2) __________ del lavoro. C’è un’altra professione che in questo (3) __________ è richiestissima in Italia e che continuerà ad esserlo per molto tempo: l’infermiere. Una (4) ___________ professionale importantissima, cruciale all’ (5) ___________ di una sanità che avrebbe essere sempre più a (6) __________ di paziente e che, invece, sta diventando una professione in (7) 
__________ di estinzione, da tutelare. Gli infermieri in Italia sono infatti merce rara e preziosa: ai concorsi non si (8) __________ più nessuno, alle offerte di (9) __________ vengono sempre più spesso aggiunti premi preziosi come la casa, ma il (10) __________ è che molti ospedali cominciano a rivolgersi all’estero per trovare (11) __________ infermieristico. Di fatto, nel nostro Paese c’è il doppio dei medici rispetto al reale (12) __________ mentre gli infermieri sono la metà. Certo negli ultimi anni la professione infermieristica ha subito una profonda (13) __________ di vocazione, adesso però con l’(14) __________ dei corsi di laurea in Scienze infermieristiche anche questa professione un po’ bistrattata dovrebbe 

(15) __________ una sua dignità.

0 
A) esperti
B) specializzati

C) sperimentatori
D) abili

1
A) meriti
B) numeri

C) punteggi

D) voti

2
A) luogo
B) mercato

C) commercio

D) posto

3
A) momento
B) attimo

C) giorno

D) intervallo

4
A) immagine
B) presenza

C) figura

D) forma

5
A) esteriore
B) indietro

C) estremo

D) interno

6
A) rapporto
B) dimensione

C) misura

D) favore

7
A) corso
B) strada

C) via


D) passaggio

8
A) mostra
B) presenta

C) partecipa

D) offre

9
A) acquisizione
B) accettazione

C) adozione

D) assunzione

10
A) risultato
B) resoconto

C) rendiconto

D) risvolto

11
A) servizio
B) personale

C) dipendente

D) aiutante

12
A) fabbisogno
B) occorrente

C) scopo

D) necessario

13
A) scossa
B) difficoltà

C) incertezza

D) crisi

14
A) avvio
B) input

C) esordio

D) attacco

15
A) ripescare
B) riconoscere

C) ritrovare

D) riprendere

Prova n. 3 – Analisi delle strutture di comunicazione

Ti presentiamo varie frasi che formano un testo. Riscrivi ogni frase. Inizia dalle parole che ti diamo e cambia la struttura sintattica. Se necessario, usa anche parole non presenti nel testo. Ogni frase deve avere lo stesso significato della frase corrispondente nel testo. 

La Scuola Normale Superiore di Pisa bandisce per l’anno accademico 2000/2001 un concorso nazionale per titoli ed esami per 21 posti di Perfezionamento per la Classe di Lettere e Filosofia.

Un concorso nazionale per titoli ed esami è stato bandito per l’anno accademico 2000/2001 dalla Scuola Normale Superiore per 21 posti di Perfezionamento per la Classe di Lettere e Filosofia.

Prima dell’inizio delle prove di esame, il Consiglio direttivo della Scuola può deliberare di aumentare il numero dei posti messi a concorso.

Il numero dei posti

Sono ammessi al concorso a posti del corso di perfezionamento i cittadini italiani che alla data di scadenza della domanda di partecipazione abbiamo conseguito da non oltre due anni solari la laurea o titolo equipollente, e che comunque non abbiano superato i trent’anni d’età.

I requisiti

Sono altresì ammessi coloro che non hanno ancora conseguito la laurea e tuttavia risultino  iscritti negli elenchi dei laureandi del mese di luglio 2000.

Chi

I candidati dovranno in tal caso esibire entro le ore 14.00 dell’11 agosto 2000, una dichiarazione sostitutiva in carta semplice.

Una dichiarazione

La domanda per l’ammissione al concorso redatta in carta semplice e debitamente sottoscritta dal candidato, deve essere indirizzata al Direttore e pervenire alla Scuola non più tardi delle ore 12.00 del 31 luglio 2000. 

Il candidato

Il ritardo nell’arrivo della domanda con la relativa documentazione, qualunque ne sia la causa, comporterà la non ammissione al concorso.

Se la domanda


L’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti è disposta con Decreto motivato del Direttore della Scuola e notificata agli interessati a mezzo di lettera raccomandata.


Il Direttore della Scuola

Test di produzione scritta

Produzione scritta - Prova n. 1

Puoi scegliere di trattare uno dei seguenti argomenti. Devi scrivere da 150 a 170 parole.

1. Italiani brava gente, citava il titolo di un film. Concordi con questa definizione? Come descriveresti, in base alla tua esperienza, il popolo italiano?

2. Ogni viaggio nasconde la scoperta di nuovi luoghi, sapori, odori. Spesso però il turista di oggi insegue solo le immagini viste sui cataloghi che pubblicizzano sempre gli stessi luoghi. È questo lo spirito giusto di chi viaggia? Che cosa pensi in proposito? Quando tu viaggi ti accontenti di vedere ciò che ti aspetti oppure cerchi di scoprire qualcosa di nuovo e di diverso?

Produzione scritta – Prova n. 2

Puoi scegliere di trattare uno dei seguenti argomenti. Devi scrivere da 100 a 120 parole.

1. Ti hanno recapitato a casa un pacco contenente solo una parte della merce che avevi acquistato. Scrivi al rivenditore chiedendo che ti venga inviata al più presto la merce mancante, oppure che ti venga restituita una parte della somma pagata.

2. Scrivi a un quotidiano proponendo la recensione dell’ultimo libro che hai letto o dell’ultimo film che hai visto.

PROVA ORALE

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h 
Prova n. 1

La prova ha le caratteristiche di una conversazione faccia a faccia. Il candidato dovrà dimostrare di saper assumere il ruolo richiesto in una delle seguenti situazioni:
· Il candidato ha ordinato dei mobili, ma quando gli operai della ditta glieli portano a casa si accorge che non sono quelli che aveva scelto, il modello è diverso. Va dal rivenditore a protestare.

· Il candidato è andato dal fotografo a ritirare delle fotografie, si accorge che alcune fotografie mancano e che altre presentano delle grosse macchie nere. Il candidato chiede al fotografo una spiegazione e chiede di far sviluppare di nuovo le fotografie, senza pagarle un'altra volta.

· Il candidato è a un mercato e vorrebbe acquistare una maglietta, ma il prezzo è troppo alto per la qualità del prodotto. Il candidato cerca di ottenere uno sconto dal venditore.

· Il candidato si presenta ad un colloquio di lavoro. Durante il colloquio cerca di valorizzare l'esperienza acquisita negli anni  e ottenere il posto di responsabile dell'ufficio estero dell'azienda.

Le situazioni saranno proposte ai candidati in base all'età, professione, preferenze ecc. All'inizio della prova l'esaminatore comunicherà la situazione prescelta al candidato e gli concederà 2 o 3 minuti di tempo per calarsi nel ruolo e organizzare le proprie idee. L'esaminatore prenderà parte attivamente alla situazione interattiva, stimolando il candidato a reagire comunicativamente.

Durata della conversazione: 3-4 minuti circa.
SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h 
Prova n. 2
La prova ha le caratteristiche di un parlato faccia a faccia monodirezionale. Il candidato dovrà fare una breve esposizione ed esprimere le opinioni personali su uno dei seguenti temi:
· Gli aspetti positivi e negativi delle mode e dei comportamenti giovanili.

· Uno slogan, una frase che riassuma lo stile di vita del candidato o di certe scelte che il candidato ha fatto. 

· In commercio esistono manuali di tutti i tipi: per coltivare le piante, per cucinare o praticare gli sport. Questi manuali promettono successo a chi li legge e ne segue le istruzioni. La tendenza a seguire dei modelli precostituiti però può frenare la fantasia e la creatività tipiche dell'uomo.

· Se il candidato avesse la possibilità di intervistare un personaggio famoso (della politica, dello spettacolo, dello sport), chi vorrebbe intervistare e che cosa gli domanderebbe in particolare.

Gli argomenti saranno proposti ai candidati in base all'età, professione, preferenze, ecc. All'inizio della prova l'esaminatore comunicherà l'argomento prescelto al candidato e gli concederà 3 minuti di tempo per riflettere e organizzare le proprie idee.

L'esaminatore non dovrà mai intervenire nell'esposizione.

Durata dell'esposizione: 2-3 minuti circa.

